UILDM Direzione Nazionale

Via P.P. Vergerio n. 19

35126 Padova


VERBALE

Riunione Consiglio Nazionale UILDM riunitosi a Caserta-Capodrise presso il Novotel Caserta Sud, sabato 3 aprile 2004

Ordine del giorno:

1. approvazione verbale precedente riunione del 29 novembre 2003

2. comunicazioni dalla Direzione Nazionale

3. bilancio consuntivo 2003

4. bilancio preventivo 2004

5. modifiche statutarie

6. assemblea delegati 2004 – informazioni organizzative

7. ratifica sezioni operanti nel territorio

8. varie ed eventuali

Alla riunione partecipano:

i Comitati Regionali: Campano, Emilia Romagna, Lombardo, Pugliese, Veneto (delega)

Le sezioni:

1. Avellino (delega)
8.   Padova


14. Saviano

2. Bologna

9.   Pesaro Urbino

15. Scandicci

3. Caserta

10. Pescara


16. Teramo (delega)

4. Firenze

11. Ravenna


17. Trieste

5. Livorno

12. Roma


18. Venezia (delega)

6. Messina

13. Salerno (delega)
19. Verona

7. Napoli

E inoltre

I Consiglieri Nazionali: Campanile Pasquale, D’Aiuto Giovanni, Falvo Matteo, Lombardi Enrico, Toso Omero, Todisco Salvatore, Zampieri Damiano.

Collegio dei Probiviri: Maccione Raffaele

Alle ore 10 del 3 aprile 2004 il Presidente nazionale Lombardi iniziando la riunione, ringrazia tutti i presenti e passa al primo punto all’ordine del giorno.

1. Approvazione verbale precedente riunione del 29 novembre 2003.

Il presidente chiede ai presenti se ci sono modifiche o integrazioni al verbale trasmesso, non pervenendo nessuna richiesta, passa alla votazione che dà il seguente risultato: approvato con 1 astensione.

2. Comunicazioni dalla Direzione Nazionale

Prende la parola Matteo Falvo per aggiornare i presenti sugli sviluppi del servizio civile volontario, sulla formazione prevista per i responsabili a livello locale del servizio civile e sui progetti per l’impiego di volontari.

Favretto della sezione di Venezia, in qualità di vicepresidente di EOS, aggiorna sulle attività della società, tra le altre cose informa che per il 2004 la società si è impegnata a presentare almeno tre progetti per la raccolta fondi, per il giornale stanno lavorando affinchè lo strumento di divulgazione della UILDM abbia un ritorno economico, nel corso dell’assemblea presenteranno un documento su quello che potrebbe essere la redditività dell’operazione, in questo momento il giornale non è con la veste grafica nuova, per cui non è in grado di poter quantificare  il risultato economico, si augura di poterlo presentare in assemblea. Prosegue per illustrare  altri progetti su cui la società sta lavorando tra cui handylex .

3. Bilancio consuntivo 2003

Il presidente Lombardi da la parola al tesoriere Campanile per l’illustrazione del bilancio.

Campanile inizia con l’esposizione delle varie poste di bilancio evidenziando un avanzo di gestione di € 35.873,32, specifica che la valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti. Per cui i criteri di valutazione
 adottati nella stesura del bilancio sono stati i seguenti: per le immobilizzazioni:  non esistono beni immateriali in quanto sono stati già ammortizzati, materiali: il conto terreni e fabbricati presenta un saldo di € 1.858.979,11, ricorda che la DN gestisce direttamente l’immobile di Padova in Via Vergerio 19, gli altri immobili sono di proprietà dell’associazione, vengono però affidati alle sezioni locali; nel corso del 2003 è stato venduto l’immobile  ricevuto per eredità dalla Sezione di Brescia , il cui corrispettivo è stato riscosso dalla stessa. Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento; nel valore di iscrizione è stato tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti di cassa. Le quote di ammortamento sono state calcolate altresì all’utilizzo, alla destinazione e alla durata economico-tecnica dei vari cespiti sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. Tra i crediti sono esposti indubbiamente al presumibile valore di realizzo, sono comprensivi tra le voci crediti verso terzi € 5.880,00  che è relativo alle anticipazioni del versamento delle quote sociali di “EOS srl”  fatte dalla UILDM per gli altri soci. Tra i debiti è stato stipulato un contratto di mutuo con il Monte dei Paschi di Siena di € 250.000,00, riscontra il fondo TFR che è l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti e corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data della chiusura del bilancio e al netto degli acconti erogati. Le entrate sono state determinate con il criterio della competenza temporale, tra le altre sono stati contabilizzati i lasciti per un totale di € 200.088,11; tra le partecipazioni viene riscontrata quella con Banca Etica e quella con EOS srl.  Per i debiti, oltre a quelli verso le banche, fornitori, verso istituti previdenziali,  si riscontra quello verso le sezioni che nel 2001 finanziarono la DN.

Interviene Lombardi, prima di passare al dibattito sul bilancio, per accennare che i prestiti concessi da alcune sezioni nel 2001 erano per sopperire alla mancanza di liquidità della DN. Alcune di queste sezioni hanno richiesto la restituzione, purtroppo secondo quanto esposto nel bilancio sembra improbabile una restituzione entro il 2004. La DN nell’incontro del 2 aprile ha preso l’impegno di predisporre un piano di rientro e presentarlo a Lignano.

Riprende la parola Campanile per concludere il suo intervento ribadendo quando già detto dal presidente sul rientro dei prestiti dal 2005 in virtù anche di capire le attività che andrà ad intraprendere EOS e l’eventuale disponibilità del dividendo che potremo avere dalla società, su questo si potrà fare un piano il più veritiero possibile.

Saveriano della Sezione di Avellino chiede informazioni sugli interessi passivi, sui crediti verso elargitori, verso compagnie assicurative e sul TFR.

Campanile risponde che era intenzione della DN con l’erogazione del Mutuo di azzerare tutti i debiti verso le banche per evitare interessi passivi, questa operazione non è stata ancora effettuata perché per tutto il 2004 dovremo assicurare il pagamento delle fatture dei servizi che EOS espleta per la UILDM come da contratti firmati. Se le entrate che avremo daranno la possibilità di espletare l’operazione sopra descritta, certamente il debito con Banca Etica verrà chiuso, di conseguenza verranno chiusi altri conti. Per il fondo di ammortamento, la passività si è avuta con il versamento anticipato del TFR ai dipendenti che sono passati alla società, successivamente nei mesi di gennaio-febbraio le quote sono rientrate.

Alvisi della sezione di Bologna ritiene che le scelte fatte comincino a dare segnali importanti: meno costi più ricavi, certo che si può ancora migliorare; bisogna puntare ad avere un bilancio che regga con la dinamica ordinaria. Sottolinea che la scelta del 3% avvenuta con regolare votazione, non venga regolata da tutte le sezioni, anche se risulta un contributo importante; ritiene che ci sia l’abitudine di pretendere dalla DN e di non essere disponibili a dare, purtroppo però questo pretendere dalla DN è diffuso, chiede più rigore e maggior controllo. Prosegue per dimostrare il suo disappunto sulla scelta del precedente CN di rinunciare alla sottoscrizione popolare per il 2004 che senz’altro avrebbe portato della liquidità.

Favretto della Sezione di Venezia elogia la predisposizione del bilancio 2003 perché sempre più trasparente e più preciso. Chiede informazioni sulla voce funzionamento organi sociali. Alla richiesta il tesoriere risponde dettagliatamente.

Anche per Lessio della Sezione di Padova ritiene che i conti comincino ad avere trasparenza, suggerisce di redarre un bilancio sociale.

Al termine del dibattito il presidente Lombardi pone in votazione il bilancio consuntivo 2003 che viene approvato all’unanimità.

Bilancio preventivo 2004

Prende la parola Campanile e inizia la lettura del bilancio preventivo 2004.

Segue il dibattito a cui partecipa Alvisi  il quale ritiene  che il preventivo da presentare in Assemblea debba essere modificato in modo consistente perché considera discutibile una proiezione del preventivo sulla base di quello che è stato il consuntivo precedente. Propone una riduzione dei costi generali di gestione del 5%, e invita ad  un ragionamento oculato per puntare ad incrementare i ricavi  attorno al 3% con il recupero dei crediti di coloro che ancora li devono.

Risponde Campanile per dire che alcune  spese di gestione  sono già state ridimensionate per le utenze, per le spese di personale ed altro ancora, che sono passate di competenza ad EOS, altre invece rimarranno ancora a carico della Direzione.

Saveriano chiede di conoscere se l’importo scritto a bilancio alla voce EOS è comprensivo di IVA.

Campanile risponde che il primo dato è riferito all’ultimo trimestre del 2003 e l’altro importo è il complessivo del 2004. 

Al termine della discussione il presidente Lombardi mette in votazione il preventivo come predisposto dal tesoriere con la raccomandazione di contenere al 5% i costi, e aumentare del 3% i ricavi, che viene approvato all’unanimità.

5. Modifiche Statutarie

Lombardi spiega che l’intenzione di modificare lo statuto è per cercare di snellirlo, per dare maggior operatività ed intervenire più velocemente quando si devono modificare alcuni aspetti della nostra organizzazione. Non significa che si deve sminuire lo statuto, solamente trasferire quei contenuti che possono essere modificati al regolamento. Chiaramente i principi che rappresentano il fondamento dell’associazione rimarranno nello statuto. L’idea era di arrivare alla convocazione dell’assemblea straordinaria a Lignano per arrivare alle modifiche, premette però che come DN si sono resi conto che non ci sono a tutt’oggi le condizioni per fare ciò, l’idea non verrà abbandonata, ma passerà alla nuova DN che verrà eletta a maggio. Da la parola al consigliere Zampieri, persona incaricata dalla DN ad accogliere le proposte inviate dalle sezioni e al dott. Maccione quale persona che ha sempre seguito le pratiche statutarie.

Zampieri conferma che nella prossima assemblea non si approverà nessun cambiamento statutario. La scelta è derivata da una serie di ragioni, una di queste è che l’attuale DN è in scadenza ed a maggio potrebbe essercene una completamente nuova; poi purtroppo sono pervenute  solamente tre-quattro proposte significative; è assolutamente necessario risollecitare le sezioni ad affrontare la questione e se necessario, come proposto da qualche sezione, istituire una commissione ristretta di persone che valutino e adeguino lo statuto anche alla luce della realtà attuale che è cambiata con  l’avvento di EOS.

Maccione ricorda qual’era il fondamento di questa iniziativa dovuto da una parte per semplificare e rendere più agevoli gli adeguamenti, una revisione del regolamento è molto più semplice è può essere fatta dal CN, senza intervento di assemblea straordinaria. Per quanto riguarda il tipo di modifiche, lo studio è stato fatto dallo studio Pettinato Buscaroli che ha introdotto delle modifiche su tutta la parte iniziale cioè diritti, doveri, principi fondamentali dell’associazione, su queste modifiche qualche osservazione è pervenuta ed è condivisibile; per quanto riguarda il resto della struttura lo stesso Studio pur ritenendolo piuttosto prolisso, fondamentalmente però poteva andare bene, doveva solo essere snellito per inserire nel regolamento quello che non era essenziale ed è quello che è stato sottoposto alle sezioni. Ritiene di rinviare la discussione, come già affermato da Zampieri, per consentire alle sezioni di inviare altri suggerimenti e proporre al prossimo CN un testo rivisitato secondo le indicazioni pervenute.

Ianeselli della sezione di Verona chiede se la UILDM è un’organizzazione di volontariato o un’associazione di promozione sociale.

Lombardi risponde che al momento la DN è  Onlus, anche se è stata presentata la richiesta di iscrizione all’albo delle associazioni di promozione sociale, tra l’altro  la domanda è stata respinta per motivi formali veramente discutibili. Il presidente ritiene che gli interventi di Maccione e Zampieri siano stati piuttosto chiari, per la commissione propone di riparlarne a Lignano con la  nomina di esperti, profondi conoscitori della UILDM ma anche di tematiche legislative e giuridiche in modo tale di arrivare al 2005 ad un assemblea straordinaria che modifichi lo statuto.

Tomassetti chiede i criteri con cui si vorrà organizzare la commissione.

Sia Zampieri che Lombardi  ritengono che sia sufficiente una commissione di tre-quattro persone anche tutti rappresentanti delle sezioni, coordinati da qualcuno della DN.

Avendo esaurito tale punto il presidente passa al successivo punto.

6. Assemblea delegati 2004 – informazioni organizzative

Lombardi illustra il programma di massima delle manifestazioni che prevede per il giovedì 20 maggio alla mattina  un seminario sull’inserimento lavorativo delle persone disabili,  sempre alla mattina, ma probabilmente si protrarrà per tutto il giorno, l’incontro con un responsabile dell’UNSC,  al pomeriggio un altro seminario sulla procreazione assistita e le cellule staminali, argomento di grande attualità; c’è la proposta di un gruppo di teatro legato alla sezione di ROMA, per presentare la loro attività: Venerdi mattina ci sarà il consueto incontro con la CMS e l’incontro curato dal Gruppo Donne UILDM sul tema della privacy e dell’intimità; al pomeriggio sempre per gli aspetti medico scientifici si parlerà di riabilitazione, fisioterapia ed altro; sempre venerdì  si terrà il tradizionale aggiornamento legislativo curato dal CDL e l’incontro con Telethon in cui verrà presentata una nuova modalità operativa. Si terrà anche la seconda edizione del torneo di hockey “Memorial Bressanello” e probabilmente una gara di Trial-O sport di orientamento.

Sabato tutto il giorno è dedicato all’assemblea dei delegati, che inizierà in maniera non ufficiale con venerdì pomeriggio, durante questa assemblea si avranno le elezioni della nuova DN.

7. Ratifica sezioni operanti sul territorio.

Il Presidente Lombardi comunica che rispetto al precedente CN c’è da registrare l’entrata della nuova sezione di Catania, per cui il totale delle sezioni UILDM è di 72 e 9 Comitati Regionali, dà lettura dell’elenco.

Abruzzo


Cittanova

Avellino 

Sarno

Castelli (Teramo)

Montalto Uffugo
Caserta

Saviano

Pescara


Siderno Marina
Castellammare di S.

Calabria


Vibo Valentia

Napoli

Chiaravalle Centrale

Campania

Salerno
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Brescia
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Trentino Alto Adige

Bologna
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Sicilia
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Marche
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Padova
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Treviso
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Venezia

Lazio



Larino


Firenze

Verona

Roma



Piemonte

Livorno

Vicenza
Liguria


Alba


Lucca

Alberga


Chivasso

Pietrasanta

Genova


Omegna

Pisa

Lombardia


Torino


Scandicci e Prato
Bareggio


Puglia


Sesto Fiorentino

Bergamo


Acquarica del Capo

8. Varie ed eventuali

Alvisi pone il problema di aver chiesto più volte una discussione sul problema: pari dignità UILDM Telethon e di non aver avuto riscontro, si augura che a Lignano tale discussione venga affrontata seriamente.

Lombardi risponde che nel momento in cui  verrà presentata questa nuova modalità operativa da parte di Telethon si potrà porre la questione sollevata per arrivare ad un definitivo chiarimento.

Avendo esauriti i punti all’ordine del giorno il presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 13.30 .
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